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La morte 
di Cagliari 

Politica 
In commissione alla Camera passa un testo con i voti De e Psi 
Segretezza assoluta e ritardi «programmati » per le indagini 
carcerazione quasi impossibile per i reati di tangentopoli. 
Dura opposizione del Pds. Rischio galera per i giornalisti 
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Bufera sulle norme «salva-corrotti» 
Mani legate ai magistrati su custodia cautelare e avvisi 
Con un colpo di mano Dc-Psi, varate in quattro e 
quattr'otto in commissione Giustizia della Camera 
le scandalose norme del progetto «salva-corretti» 
che riforma custodia cautelare e uso dell'avviso di 
garanzia. Ma se mai arrivassero in aula, Pds e le altre 
opposizioni preannunciano durissima battaglia. Per 
i giornalisti che violassero il segreto sull'avviso i so­
cialisti proporranno la galera da uno a quattro anni. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M ROMA. La prima fase del­
l'operazione «salva-corrotti» è 
praticamente andata in porto 
ieri nel primo pomeriggio nel­
l'aula della commissione Giu­
stizia della Camera dove un 
quadripartito Dc-Psi-Psdi-Pli ri- ; 
compattato dal • panico per 
Tangentopoli, e allargato ai ra­
dicali e a Tiziana Maiolo 
(espulsa da Rifondazione), ha 
approvato i tre articoli che stra­
volgono l'attuale regime della 
custodia cautelare e l'attuale : 
gestione dell'avviso di garan­
zia. Martedì dichiarazioni di 
voto e voto finale, e quindi la 
trasmissione all'aula del pro­
getto, con la pretesa del presi­
dente-padrone della commis­
sione (il de Giuseppe Garga-
ni) che esso sia immediata­
mente discusso, tante che 
martedì si prepara a chiedere 

la procedura d'urgenza. 
Per fortuna ci son cose più 

serie (seppur forse meno gra­
vi) su cui il Parlamento deve 
lavorare in queste settimane, 

. ma se e quando la proposta 
andasse all'ordine del giorno 
dell'assemblea di Montecito­
rio, sarà durissima battaglia: lo 

. annuncia il Pds («ci opporre­
mo in modo intransigente», di-

' ce Nicola Colaianni), lo con-
!;, fermano • i ' repubblicani 
:' («sconvolta ogni regola», com-
: menta indignato Roberto Pag-
• gini), mentre Verdi, Rete. Ri-
• fondazione e Lega son pronti a 

gettare sul piatto migliaia di 
/emendamenti, «su ogni paro­

la» di un testo che «si sono 
scritti gli inquisiti e i loro ami­
ci», sbotta Diego Novelli invo­
cando «a maggior ragione og­

gi, lo scioglimento di questo 
Parlamento che costituisce or­
mai un serio incentivo all'am­
morbamento e all'imputridi­
mento della vita politica e mo­
rale del Paese». Ricapitoliamo 
allora I tre motivi dello scanda­
lo, cominciando dall'obbrobio 
dell'ultimo articolo, o.uello ap­
punto approvato ieri. ' 

L'avviso segreto. La comuni­
cazione di garanzia non po­
trebbe essere più pubblicizza­
ta: «Andrà' spedita all'indagato 
in plico chiuso, senza intesta­
zione, per raccomandata con 
ricevuta di ritorno. Gli atti com- . 
pimi anteriormente alla data di 
ricezione della ricevuta da par­
te del Pm sono nulli e non ripe­
tibili». In pratica giudici conse­
gnati nelle mani delle fulminee 
poste italiane. E se - a bella 
posta - l'indagato non si fa tro­
vare o cambia domicilio? È a 
posto: tutto fermo, come vole-
vasi. Che semmai invece l'avvi­
so viene ricevuto, attenzione: il 
contenuto dovrà restare segre­
to sino alla chiusura delle in­
dagini preliminari. 

E se un giudice viola il segre­
to e un giornalista lo divulga? 
«Quando ne discuteremo in 
aula - preannuncia il socialista 
Raffaele Mastrantuono (inqui­
sito a Napoli per associazione 
di stampo mafioso) anche a 

nome del collega de Carlo Ca­
sini - presenteremo un emen­
damento che non abbiamo vo­
luto già in legge per non ritar­
dare accora l'approvazione 
del progetto. Punizione, e se­
vera». Come? E Mastrantuono, 
lucido e tuonante: «È inutile 
prevedere sanzioni ammini­
strative, chi le rispetta? Se san­
zione deve esserci, e ci deve 
essere, dev'essere penale: sia 
per magistrati e e sia per gior­
nalisti. Pensiamo ad una pena 
da uno a quattro anni di carce­
re». Chiosa di Nicola Colaianni: 
«Con questa gestione dell'avvi­
so di garanzia nulla si sarebbe 
saputo delle indagini di Mani 
Pulite. Col corollario poi della 
minaccia del carcere ai croni­
sti giudiziari, ecco un bel bava­
glio alla stampa». 

Insomma non il conclamato 
garantismo ma il partito de-
gl'inquisiti, (terrorizzati delle 
immediate conseguenze della 
mancata rielezione in Parla- • 
mento e quindi della perdita 
dell'immunilà-impunità) è la , 
bussola che ha guidato il con­
cepimento di queste norme 
che stravolgono il senso del 
progetto originario del pidies-
sino Giovanni Correnti, dimis­
sionario dall'incarico di relato­
re quando il suo partito è stalo 
determinante . per impedire 

che il progetto fosse approvato 
dalla commissione in sede le­
gislativa, saltando cioè il mo­
mento più incisivo della di­
scussione in assemblea. E le 
stravolgono a tal punto che il 
co-firmatario della iniziale pro­
posta, Andrea De Simone 
(Pds), ha annunciato iersera 

, di aver ritirato la propria firma 
da un progetto stravolto: «Non 
posso assolutamente accettare 
che la mia adesione ad una 
proposta garantista venga uti­
lizzata come grimaldello ariti-
Tangentopoli». > ••• . • • 

Come e quanto sacrosanta 
sia la decisione di De Simone 
testimoniano del resto anche 

gli altri due articoli licenziali 
l'uno nella notte fonda di lune­
di e l'altro martedì scorso. Si * 
tratta dell'indecoroso art.1 in 
cui si sancisce l'assurdo princi­
pio «giuridico» del diritto all'o­
pinabilità in materia di custo-. 
dia cautelare: gli arresti non :i 
potrebbero (ma la proposta 
dispone: «non possono») esser 
disposti e men che mai esegui­
ti in tutti quei casi in cui sia «ra­
gionevolmente possibile» rite­
nere che, in sede processuale, 
il giudice applichi la sospen- '•• 
sione condizionale della pena. 
E con questo sono messi al ri- : 
paro tutti i tangentari, i corrut- ; 
tori e i corrotti che rischiano si­

no a due anni di galera. . 
E per chi rischia più grosso, 

cioè una condanna ancor 
maggiore? Ecco trovato, con 
l'art. 2, un marchingegno ad 
esatta ed esclusiva misura dei 
protagonisti di Tangentopoli: 
arresto immediato solo per i • 
delitti contro l'ordine costitu­
zionale o di criminalità orga­
nizzata. E per corruzione, con­
cussione, peculato, ricettazio­
ne, finanziamento illegale dei 
partiti? Ecco, in tutti questi pre­
cisi casi la decisione degli arre­
sti potrebbe esser presa solo 
dopo il rinvio a giudizio, cioè 
solo all'immediata vigilia del 
processo vero e proprio. •• 

Giovanni Galloni, vicepresidente del Csm. Sotto, 
Giovanni Palombari™, membro del Csm e esponente di 
Magistratura democratica. In alto, Giuseppe Gargani, 
presidente della commissione Giustizia della Camera : 

D Csm respinge gli attacchi 
«Basta con le emergenze» 

"4s.A'>^V> 
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Sucidio Cagliari, riforma della custodia cautelare e 
degli avvisi di garanzia. Metodi dei giudici di mani 
pulite: il Consiglio superiore della magistratura si di­
vide. «Questo parlamento non ha titoli né giuridici 
né morali per mettere al mondo simili proposte, ri­
dicole e senza senso». «C'è una canea contro i magi­
strati». Ieri dibattito in plenum che ha affidato il tutto 
alla competente commissione del Csm. 

• H ROMA Come un macigno, 
in Consiglio supenore della, 
magistratura arriva il suicidio 
delrex presidente dell'Eni Ga- f 
briele Cagliari. Arriva e divide il V-
parlamentino dei giudici. Un .' 
parlamentino dove • comun- ; 
que, come ha precisato l'altro 'i 
giorno lo stesso vicepresidente * 
Galloni, «non è giunto nessun " 
ricorso su eventuali abusi da " 
parte degli avvocati che difen­
do i diversi imputati di tangen­

topoli sottoposti a custodia 
cautelare». . , . - . . . • 

Si parla di carcere cautelare, 
della riforma approvata dalla 
Commissione giustizia • della 
Camera, e dei metodi dei giu­
dici di «mani pulite». Ma il ti­
more vero è che una vicenda 
tragica possa essere usata co­
me un grimaldello per legare 
le mani alla magistratura che, 
dall'inizio di Tangentopoli, sta 
illuminando gli angoli più bui 

: della corruzione politica in Ita-
".. Ha.- Forse per questa ragione lo 

stesso vicepresidente del Csm, 
Giovanni Galloni, aveva sag­
giamente proposto che della • 
questione si occupasse una 
commissione del consiglio. Ma 

• cosi non è stato, e ieri il ple­
num dell'organo di autogover­
no dei giudici ha accolto la 
proposta dei «laici» socialisti 
Marconi e Patrono di affronta­
re subito le questioni sollevate 
dal suicidio di Cagliari. «Il Csm 
- ha sostenuto Mario Patrono -
deve oggi intervenire per allen­
tare la pressione dei mass me-

•• dia sui magistrati». Fin qui tutto 
'.' normale, la parte della propo­

sta socialista che ha diviso il 
consiglio è quella nella quale 
Patronoe Marconi hannochie-
sto di «sostenere proposte di : 
legge come quella di iniziativa . 

• dei deputati Correnti, De Simo­
ne, Ceselli (Pds), in discussio­
ne alla Camera e mirate a n-
muovere possibili interpreta­

zioni patologiche delle norme 
che regolano le misure caute­
lari e le informazioni di garan­
zia». Temi scottanti, forse per­
ché troppo agitati, anche in 
queste ore, da personaggi 
coinvolti fino al collo in tan­
gentopoli. Temi che hanno fat­
to salire la temperatura del di­
battito. «Questo Parlamento 
non ha ne. titolo^ morale, né 
giuridico per mettere al mon­
do simili proposte», ha esordi­
to Nino Condorelli, rappresen­
tante dei Movimenti riuniti, la 
corrente «verde» della magi­
stratura. Si parla di condizioni 
carcerarie? Ebbene, ha aggiun­
to Condorelli, dietro la morte 
di Cagliari ie dei tanti suicidi in 
carcere, c'è chi dimentica che 
«questo sistema penitenziario 
è stato creato proprio da quei 
tangentisti delle carceri d'oro 
che vi hanno speculato sopra». 
•Ridicole e senza senso», per 
Maunzio Laudi (Magistratura 
indipendente) sono le propo­

ste di modifica in materia di 
custodia cautelare e di avviso ' 
di garanzia avanzate dalla 
Commissione giustizia di Mon­
tecitorio. «Questi - ha detto -
vogliono affidare la giustizia al 
portalettere: è assurdo preve­
dere la nullità dì qualsiasi atto 
del giudice compiuto prima -
che ritorni nel suo ufficio la ri­
cevuta di ritorno dell'avvenuta -
notificazione dell'avviso di ga­
ranzia». Nelle carceri, ha ag-. 

. giunto Alessandro Criscuolo, 
di Unicost, si muore e si conti­
nuerà a morire, «perché nei 
nostri istituti di pena non sono 
consentite le condizioni mini-

"• me di vivibilità». Questi sono i 
punti veri della discussione, 

• hanno aggiunto Gaetano Silve­
stri (Pds) e Franco Coccia: 
San vittore, Poggioreale, L'Uc-
ciardone. sono «un inferno». . 
Ma, è il parere di Giovanni Pa- '. 
lombarini di Magistratura de­
mocratica, ormai in Italia è in­
valsa la logica secondo la qua­

le «ogni emergenza .è buona 
per tornare indietro», quindi «di • 
fronte ad una classe politica . 
ormai delegittimata ed incapa-,' 
ce a svolgere il suo ruolo, la ,-
magistratura deve ^ soltanto I 
continuare a fare il proprio do- :' 
vere cercando di ripristinare la • 
legalità a tutti i livelli, anche ' 
imponendosi una rinnovata ri- ': 
flessione, saldamente ancora-,' 
ta ai principi! del garantismo, 
sui modi di impiego della car-
cerazionepreventiva». ^,,0, >. ' 

Sulla custodia cautelare, og­
gi al centro.di critiche e attac- : 
chi, ha aggiunto Criscuolo, «le 
norme sono state mutate nel »' 
corso degli anni al punto che • 
oggi è più difficile accedervi», • 
eppure «non è cosi: la soluzio­
ne, dunque, non può essere af- • 
fidata tanto a interventi legisla- ; 
tivi quanto alla modifica di un ;, 
costume e di una mentalità ; 
che sono stati finora causati 
dalla legge» Il Csm, ha quindi 
aggiunto Condorolli, «dica una 

parola chiara sui quanto sta 
accadendo al nuòvo codice di 
procedura penale (approvato 
quattro anni fa e continua­
mente modificato, ndr) e non 
solo sulla custodia cautelare, 
intervenendo , per dare alle 
norme unità, omogeneità e 
coerenza». -. -

A questo punto, ha detto 
Franco Coccia (Pds) si eviti di 

- prolungare anche in consiglio 
«la canea contro i giudici ini­
ziata altrove» dopo la morte di 
Cagliari, si decidano invece 
iniziative concrete, e se qual­
cuno vuole demonizzare una 
parte della magistratura, si fac­
ciano i nomi, si promuovano 
iniziative nelle sedi opportune, 
oppure si permetta ai giudici di 
fare pulizia fino in fondo». Alla 
fine, il plenum ha deciso di af­
fidare alla commissione rifor-

', me la valutazione dei prowe-
' dimenti definitivi della Camera 

e gli sviluppi del dibattito par­
lamentare 

Raffica di autorizzazioni alla Camera. Mussi (pds) sarà indagato per una manifestazione 

Abbruzzese, sì al processo per stupro 
ancorasctà'accusa per ̂  elkxjtteri 

Stupro su minorenne e uso di droga, mazzette mi­
liardarie e voli a sbafo sugli elicotteri dello Stato... La 
Camera dà il via a nuovi gravi procedimenti penali 
stavolta contro l'ex ministro de Gaspari e i socialisti 
Dell'Unto e Abbruzzese. Potranno essere processati 
anche Fabio Mussi (Pds) e Nedo Barzanti (Re), ma 
sulla base di ben diversa accusa: una manifestazio­
ne dei siderurgici Uva alla stazione di Piombino. : . 

H ROMA C'era già stata - è :, 
vero-l'autorizzazioneconces- ; 
sa dalla Camera ai giudici sici- :• 
lìani perchè processassero un • 
deputato - il de Vincenzino "•• 
Culicchia, ovviamente intrup- •'.' 
palo da Pannella tra gli «auto- «.••' 
convocati» per "salvare" que-r: 
sta legislatura - come man- ' ' 
dante di un omicidio di stam- :•'.•• 
pò mafioso (esattamente co- ; 
me cent'anni fa, nei confronti ir 
dell'on. Palizzolo che aveva 1 • 
commissionato l'eliminazione ••• 
dell'ex direttore del Banco di * ' 
Sicilia, Emanuele Notarbato- . 
lo). Ma non era mai accaduto « 
che una procura chiedesse la £ 
revoca dell'immunità per un •••'• 
parlamentare • sospettato f< di ' 
spaccio di droga e di violenza '.' 
carnale nei confronti di ragaz-
zine, tra cui una (M.C.) quat- ', 
tordicenne, indotta peraltro al- '.<: 
l'uso di stupefacenti., ^-> ••. • 

La violenza. Ora persino 
questa richiesta è arrivata, da 

Napoli; e per la verità su richie­
sta dello stesso inquisito, il so­
cialista Salvatore Abbruzzese, 
è stata esaminata ieri mattina a 
tambur battente dalla apposita 
giunta che ha rimesso all'as­
semblea, per una semplice 
presa d'atto, la sua grave deci­
sione: si consenta alla procura 
napolilana .< di inquisire Ab­
bruzzese. Lui nega tutto; ma 
contro la sua parola c'è quella 
di un ex camorrista ora colla­
boratore di giustizia. Vincenzo 
Avitabile, il quale accusa in tre 
successivi interrogatori (tra lo 
scorso maggio e i primi di que­
sto mese), e sulla base di alcu­
ni ' inquietanti riscontri docu­
mentali. Appena chiuso que­
sto deprimente capitolo, altri 
se sono aperti in aula dove so­
no andate in discussione altre 
richieste di revoca dell'immu­
nità , sollecitate dalla stessa 
giunta. Tre i casi definiti. -••• 

L'elicottero. L'ex ministro 

Remo Gaspari sarà daccapo 
processato dal Tribunale dei 
ministri per peculato e abuso 
d'ufficio. Già una volta c'era in­
cappato, e lo aspettano alme­
no altri quattro identici proce­
dimenti: per sua stessa ammis­
sione, in almeno sei occasioni 
tra l'87 e l'anno scorso, il ras in ': 
disarmo della De abruzzese, ' 
ha scorrazzato per i cieli del. 
suo ex feudo con un elicottero 
in dotazione all'amico coman­
dante dei Vigili del fuoco (ora ' 

anche lui sotto processo) per 
feste di partito, inaugurazioni e 
raduni elettorali. 11 bello è che 
Gaspari rivendica com olimpì-

; ca imperturbabilità non solo il 
diritto ma persino il dovere di 
un suo rapido intervento ovun­
que lo chiamassero, poco im- : 
porta che il danno erariale non < 
fosse mai «coperto» da uno 
straccio di autorizzazione. 

Le mazzette. In una ordi­
naria ma particolarmente gre- .' 
ve storia di tangenti (forse non 

• v 

ad uso personale, certo per il 
Psi) incappa ora anche Paris 
Dell'Unto, nella qualità di ex 
segretario socialista per il La­
zio. Parecchie testimonianze 
di corruttori-vittime concorda­
no nell'indicare proprio in Del­
l'Unto (come nel senatore de 
Moschetti per la De) il colletto- ; 
re delle mazzette pagate dal ; 
gruppo Acqua, da Breda, Via- • 
nini e Intermetro per ottenere ; 
lucrosissimi appalti di lavori : 
per le aziende municipali ro-

Salvatore 
Abbruzzese: 
orai giudici 
possono •• • •' 
indagare sul 
deputato psi ' 
accusato di -
spaccio di .-:• 
stupetacenti 
e stupro ' 

sempre più in 
• • ROMA. A quasi quattro anni dall'entrata in 
vigore del nuovo codice di procedura penale la . 
situazione degli uffici giudiziari non accenna a > 
migliorare. Il carico di lavoro nei tribunali e nel­
le preture non è diminuito ed in molti distretti... 
resta forte il rischio di una paralisi della macchi- '.. 
na della giustizia. I dati emersi dal secondo mo- ; 
nitoraggio sul funzionamento del nuovo codice 
di procedura penale, realizzato dal Ministero di 
Grazia e Giustizia indicano principalmente tre 
cose: una evidente differenziazione sul territorio • 
dell'applicazione del codice, un ingolfamento 
sempre più preoccupante dei dibattimenti pre­
torili, una sostanziale fuga dai riti speciali che 
avrebbero duvuto garantire l'alleggerimento dei ..' 
carichi processuali. Un fenomeno «inquietante 
e sommerso» emerso dall' indagine è costituito ; 
dalla mancata iscrizione delle notizie di reato -
nel registro penale: 350mila (sono dati del lu­
glio '91) notizie di reato arretrate nella procura 
di Napoli. Per quanto riguarda l'istituto dell'ar­

chiviazione, che il codice aveva ampiamente ri­
formato, dall'indagine emerge che le percen­
tuali nel periodo esaminato sono rimaste so­
stanzialmente quelle del periodo precedente 
(poco più del 50 per cento delle iscrizioni). 
Particolarmente difficile la situazione negli uffici 
pretorili per quanto riguarda i tempi di fissazio­
ne delle udienze: sono più di 20mila i giudizi 
per i quali passano oltre sei mesi tra la data di 
citazione e quella dell'udienza. Per quel che ri­
guarda i riti alternativi o procedimenti speciali, 
previsti dal codice per abbreviare i tempi dei 
processo, il totale delle richieste di giudizio ab­
breviato nel periodo considerato è di 8.561 per i 
tribunali (5.242 casi per violazioni delle norme 
sulle sostanze stupefacenti), di 7.562 per le pre­
ture e di 845 per i tribunali per i minorenni. I dati 
sul giudizio direttissimo sono di 21.375 casi per i 
tribunali ordinari, di 44,729 per le premure e di 
278 peri tribunali dei minorenni., 

mane di acqua, elettricità e tra­
sporti, e per la metropolitana • 
della Capitale. Uno dei corrut­
tori sostiene persino che per 
ingraziarsi Dell'Unto dovette ' 
non solo passar mazzette ma 
pagare per un lustro venti mi­
lioni l'anno per «consulenze» . 
ad un protetto del deputato so­
cialista. Il quale, a quanto risul- '. 
ta, andava per le spicce: «tele­
fonava insistentemente... con- < 
vocava nei suoi uffici» quelli 1 
che dovevano scucire i soldi, e 
lo faceva con «modalità parti­
colarmente aggressive». Si ve­
drà nel corso dell'indagine se ! 
risulteranno fondate le tre ac- • 
cuse in base alla quali la Ca- : 
mera ha deciso ieri di revocare ' 
anche a Dell'Unto l'immunità: : 
concussione aggravata, comi- .' 
zione continuata e pluriaggra-
vata, finanziamenti illeciti al :•' 
Psi per qualcosa come un mi­
liardo e mezzo. 

Lo sciopero. Letteralmen­
te esemplare, per contro, il 
«delitto» di cui dovranno (eco-

• munque vogliono) rispondere 
davanti al procuratore di Livor­
no Fabio Mussi, del Pds, e Ne­
do Barzanti, di Rifondazione 
L'anno scorso a dicembre fu­
rono notati dalla polizia tra 1 si­
derurgici dell'Uva di Piombino 
che manifestavano «pacifica-
mente» per Indifesa del posto 
di lavoro, anche occupando 
per un'ora una stazione Da 
qui ad una denuncia collettiva 
per «violazione delle norme 
per assicurare la libera circola­
zione sulle strade (errate» il 
passo è stato breve. Ben lieti 

1 Mussi e Barzanti dj esser messi 
dalla Camera nellt condizioni 
di rispondere del loro gesto so­
lidale insieme ai lavoratori e ai 
dirigenti sindacali nei coiHron-
ti dei quali è già in corso il pro­
cedimento penale • OC TP 

A Senato «abolisce» 
rimmunità: 
ma è mM-riforma 
La riforma dell'immunità parlamentare, nel testo va­
rato dalla Camera, è stata approvata anche dal Se­
nato. Si tratta di una riforma a metà. Formalmente 
l'immunità parlamentare è abolita, ma per i giudici 
sarà sempre difficile indagare sui parlamentari. Il 
Pds e il Pri si sono astenuti. Lega e Rifondazione vo­
tano sì solo per evitare ulteriori rinvìi. Spadolini: 
«Una risposta all'esigenza di moralizzazione" 

M ROMA II Senato ha appro­
vato la riforma dell'immunità 
parlamentare senza apportare 
modifiche al testo varato dalla 
Camera. Trattandosi di legge 
costituzionale dovrà essere tut­
tavia riesaminata da entrambe 
le Camere, non prima di tre 
mesi. Formalmente l'immunità 
parlamentare è abolita per tutti 
i reati, rimantenendo solo co­
me garanzia ai parlamentari 
per le opinioni espresse e i voti 
dati nell' esercizio delle loro 
funzioni. Ma il provvedimento 
suscita più di una perplessità. 

Il Senato ha approvato il te­
sto di riforma con 132 si, 10 vo­
ti contrari e 54 astensioni. Ha 
votato contro il Movimento So­
ciale mentre si sono astenuti il 
Pds e il Pri. Tutti gli altri gruppi 
politici hanno votato a favore, 
anche se Lega e Rifondazione '.' 
comunista hanno detto di farlo ; 

solo per impedire quella che ' 
hanno definito la «tattica dila­
toria» e il palleggiamento tra 
Camera e Senato che hanno 
esaminato questa legge per 
ben 6 volte. Il disegno di legge 
è stato approvato una prima '. 
volta il 22 luglio dell'anno scor­
so dalla Camera poi è stato ' 
modificato dal Senato j[ 18 feb­
braio di quest'anno, nuova- ' 
mente modificato dalia Came­
ra il 13 maggio e ulteriormente ' 
modificato dal Senato il 16 giù- : 
gno per poi essere ancora 
cambiato dalla Camera il 7 lu­
glio. Hanno votato in dissenso 
dal proprio gruppo il presiden­
te della giunta delle immunità 
parlamentari Giovanni Pelle­
grino (pds) e il democristiano 
Venturi. - - .-• --<- -

La riforma dell'immunità : 
parlamentare stabilisce che i : 
magistrati che indagano su de­
putati e senatori potranno pro­
seguire le indagini senza chie-. 
dere al Parlamento l'autorizza­
zione a procedere. Ma l'auto­
rizzazione rimane in vigore per 
le richieste di arresto, di per­
quisizione, per le intercettazio­
ni «in qualsiasi forma» il che 
vuol dire o telefoniche o am- . 
bientali (per esempio micro­
spie) e per il sequestro di cor­
rispondenza. Una norma di cui • 
il capogruppo del Pds Chiaren­
te ha chiesto invano i'abolizio-
ne e che lo stesso ministro Ba­

rile ha definito «ipocrita». 
L'articolo 68 della Costitu­

zione risulta cosi modificato: >1 
membri del parlamento non 
possono essere chiamati a ri­
spondere - delle • opinioni 

. espresse e dei voti dati nell' 
esercizio delle loro funzioni. 
Senza autorizzazione della Ca­
mera, alla quale appartiene, 
nessun membro del parlamen­
to può essere sottoposto a per­
quisizione personale o domici­
liare, né può essere arrestato o 
altrimenti privato della libertà 
personale, o mantenuto in de­
tenzione, salvo che in esecu­
zione di una sentenza irrevo-

• cabile di condanna, ovvero se 
sia colto nell' atto di commet- • 

.; tere un delitto per il quale è •: 
previsto 1' arresto obbligatorio 
in flagranza. Analoga autoriz- • 

. zazione è richiesta per sotto­
porre i membri del parlamento 

' ad intercettazione, in qualsiasi 
forma, di conversazione o co­
municazioni e a sequestro di 
corrispondenza». 1 • ...: -

Dopo l'approvazione della 
riforma, il presidente del Sena­
to. Giovanni Spadolini, ha di­
chiarato: «È un provvedimento 
che risponde all'obiettivo pri­
mario di contemperare le esi­
genze di garanzia e libertà nel­
l'esercizio del mandato parla­
mentare con quella volta ad 
evitare il permanere di proce­
dure obsolete e non più giusti-. 
ficabili» . «Si tratta - ha prose­
guito Spadolini - di una rispo­
sta credibile e rigorosa, sul ter­
reno della moralizzazione, al­
l'esigenza, fortemente sentita 
dall'opinione pubblica, di dis­
sipare ogni sospetto che i diritti 
dei • parlamentari • possano 
coincidere col privilegio o con 
l'esenzione dalle ordinarie 
procedure giudiziarie. Privile- • 
gio che la corruzione dilagante 
e le ombre gettate sulla vita po­
litico-amministrativa hanno re­
so inaccettabile». «Il voto del 

: Senato - ha aggiunto Spadoli­
ni — costituisce la migliore ri­
sposta, nell'attuale clima di . 
nervosismo e di contraddizio­
ni, a tutti coloro che continua­
no ad accusare questo Parla­
mento di non saper procedere 

'alle necessarie, radicali rifor­
me, indispensabili per colmare 
il divano fra cittadini e istituzio­
ni» 
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